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MEMOBYTE 2009
Copia gratuita dei programmi per il pc
La tribù del software libero va in fiera

di Francesco Abiuso

 Una fiera del software libero all’interno di un mercati-
no dell’elettronica. Si chiama Memobyte, è in programma
il 6 giugno al Centro Pertini, a Mottella di San Giorgio di
Mantova. Sarà un momento di condivisione di saperi, di
scambio di programmi gratuiti, ma soprattutto un’occa-
sione di ritrovo per quella «tribù» che si raccoglie attor-
no ai celebri nomi di Linux, Mozilla Firefox, Thunder-
bird, i più noti programmi di software libero. A fare da
cornice, Memo: mercatino dell’elettronica di Mantova

nord. Esiste da quattro anni, l’organizza il Club virgilia-
no, protezione civile specializzata nelle radiocomunica-
zioni. Quest’anno raccoglierà più di cento espositori pron-
ti a condividere hardware (cioè componenti del compu-
ter) al motto di «non si spende più di quello che si pren-
de». A parlare di software libero, invece, sarà Arco (asso-
ciazioni reti civiche on line) insieme con il Lugman, cioé
il gruppo di utenti di Linux, il sistema operativo che non
prevede pagamento o divieti di riproduzione.

Facciamo un passo indie-
tro, vocabolario alla mano.
Chi usa un computer ha or-
mai fatto propria la distinzio-
ne tra hardware, cioè la parte
fisica del computer, l’insieme
dei componenti e delle perife-
riche che lo costituiscono, e il
software, cioè i programmi
che funzionano sul pc.

Quando si acquista un com-
puter, in dotazione si ottiene
dal rivenditore anche un pac-
chetto di programmi, fra cui
il sistema operativo. Poi ci so-
no i programmi base: quello
di videoscrittura, l’elaborato-
re di calcolo, l’anti virus etc...

Nulla, però, si ottiene in re-
galo: nel prezzo è compresa
anche la licenza cioè il paga-
mento dei diritti per l’utilizzo
dei programmi.

Il software libero stravolge
questa filosofia: si tratta di
programmi la cui licenza d’u-
so prevede un utilizzo libero
e gratuito e permette allo stes-
so utente di modificare il pro-
gramma e adattarlo alle pro-
prie esigenze. Dunque, rispar-
mio e possibilità di utilizzare
programmi che meglio si
adattano alle necessità del

proprio hobby e della propria
professione.

Ma attorno al software libe-
ro è nato anche un movimen-
to. Dedicato alla divulgazione
di tutto quello che la libera
circolazione di programmi
consente: l’alfabetizzazione
informatica di chi non potreb-
be permettersi un computer,
il risparmio ambientale ed
economico determinato dalla

possibilità - legata alla capa-
cità di Linux e simili di «gira-
re» su pc più obsoleti - anche
di non cambiare continua-
mente computer, adattandovi
i programmi. In particolare
attorno al sistema operativo
libero Linux (si chiama così
dalla contrazione tra le paro-
le Linus e Unix, come il nome
dell’informatico che lo ha
creato, Linus Torvalds, e il ti-

po di sistema operativo da
cui è stato sviluppato, cioé
Unix) è nata una comunità di
utenti che condivide una ve-
ra e propria filosofia di libera
circolazione di sapere. Esisto-
no i Lug, cioè Linux user
group, gruppi di utenti di Li-
nux. Si occupano della diffu-
sione di programmi e delle di-
verse applicazioni collegate.
Il Lugman è, appunto, il grup-
po degli utenti di Linux man-
tovani. Oltre a organizzare
una volta all’anno il Linux
day (il prossimo sarà il 24 ot-
tobre all’Itis Fermi) è tra gli
organizzatori di Memobyte.
Nello specifico, il 6 giugno or-
ganizzerà alcuni laboratori
(workshop) dedicati alla di-
vulgazione della filosofia del
software libero e al suo utiliz-
zo. Uno di questi, ad esempio,
sarà dedicato a «come costrui-
re un sistema Linux formato
firmware per il nostro router
di casa».

Una giornata dedicata in-
somma a tutto ciò che è gra-
tuito scambio di informatica.
Anche l’ingresso a Memobyte
come al mercatino sarà gra-
tuito.

CHI SONO

Passione e progetti
il gruppo fan di Linux
Una trentina i soci effetti-

vi. Ma gli amici e i sostenito-
ri sono molti di più. Il Lug-
man, cioè Linux user group
di Mantova, è un’associazio-
ne che si occupa di diffonde-
re nella nostra provincia la
cultura informatica del so-
ftware libero. «Partecipia-
mo a fiere ed eventi - spiega
Fausto Picchi, che fa parte
del consiglio direttivo - il
più importante evento del-
l’anno che organizziamo è il
Linux Day, che si svolge
ogni anno in autunno e che
ha come punto di riferimen-
to l’Itis Fermi».

La scuola è uno dei sogget-
ti con cui il Lugman dialoga
più spesso. Non solo per di-
vulgare la propria filosofia

alle nuove generazioni, ma
anche per aiutare le scuole
a dotarsi di tecnologie mi-
gliori per l’educazione nono-
stante la mancanza di fondi.
«Poiché il sistema operativo
libero è in grado di adattar-
si anche a computer più ob-
soleti - spiega Picchi - in al-
cune scuole abbiamo contri-
buito al rinnovo del labora-
torio informatico che, gra-
zie all’utilizzo di Linux, ha
permesso alle scuole di man-
tenere in vita i loro vecchi
computer riuscendo al tem-
po stesso a installare pro-
grammi educational molto
aggiornati». L’associazione
ha sede a Cavriana (piazza
Castello) e un sito internet:
www.lugman.net.

Riciclare computer
per salvare il pianeta
Si chiama «Trashware» ed è uno dei progetti portati avan-

ti dai Lugman di tutta Italia. A Mantova non è ancora parti-
to, ma potrebbe farlo nei prossimi mesi. In sostanza, consi-
ste nel ritirare i vecchi computer dismessi e rottamati dalle
aziende, rimetterli a nuovo installando Linux (che permet-
te di ottenere le stesse funzionalità di un computer nuovo
anche su quelli più datati) e donarli alle scuole o famiglie a
basso reddito. Un’operazione dal sapore democratico, per-
ché consente l’accesso all’informatica a chi non potrebbe
permetterselo. Ma anche ecologista, perché in questo modo
si sottraggono alla rottamazione macchine che, ancora fun-
zionanti sono destinate a diventare rifiuti elettronici. Una
delle emergenze ambientali, secondo Greenpeace, è proprio
questa: nel 2000 in Italia abbiamo prodotto 212mila chili di
rifiuti elettronici, nel 2010 ne produrremo 256mila. I rifiuti
elettronici contengono composti chimici tossici. Con il pro-
getto Trashware si tende a contrastare proprio la corsa a
comprare computer e programmi continuamente nuovi.

Il gruppo mantovano del Lug. In alto: il logo di Memobyte

Prove di software libero in
provincia. Con notevoli ri-
sparmi per la Pubblica ammi-
nistrazione e un vantaggio
tutto da apprezzare in termi-
ni di circolazione delle idee. I
primi tentativi nel Mantova-
no di installare Linux e altri
programmi liberi nei compu-
ter di uso pubblico hanno
avuto un buon esito.

Primo esempio: alla scuola
elementare e media di Guidiz-
zolo, grazie alla collaborazio-
ne tra la società Idea web
agency, Lugman e il docente
Antonio Lanza, il laboratorio
di informatica è stato rinno-
vato con un buon risparmio
economico. Con lo stesso stan-
ziamento di fondi, infatti, la
scuola ha installato quattordi-
ci computer senza disco anzi-
ché dodici, collegandoli a un
unico computer-server e in-
stallando Linux e altri pro-
grammi di educazione collega-

ti al sistema operativo libero.
Con i soldi avanzati sono sta-
ti acquistati un video-proietto-
re e una stampante. «Non so-
lo: l’economicità di questa so-
luzione - spiegano dal Lug-
man - è che quando sarà ne-
cessario un aggiornamento
dei programmi basterà farlo
solo sul computer-server».

Con il software libero sono
stati attrezzati anche la biblio-
teca e le scuole di Cavriana.
A Mantova, invece, l’esperi-
mento ha riguardato la scuo-
la elementare Nievo e la me-
dia Sacchi.

Convinto sostenitore del so-
ftware libero («che non è sol-

tanto Linux») Stefano Sacchi,
docente di informatica all’Itis
Fermi. «Dodici anni fa - rac-
conta - dovendo aggiungere
un terzo server ai due già a di-
sposizione, ci siamo accorti
che il nuovo, a causa della dif-
ferenza di età e di software in-
stallato, non avrebbe potuto
dialogare con quelli vecchi».
Con Linux, invece, questo è
possibile. Ma il vantaggio del-
software libero va oltre: «Ba-
sterebbe moltiplicare circa
150 euro a licenza per i 200
computer che abbiamo in do-
tazione a scuola, per avere un-
’idea del risparmio. Ma anco-
ra più importante è il motivo

didattico: attraverso il softwa-
re libero ho la possibilità di
spiegare meglio ai miei ragaz-
zi le lezioni, e loro possono
continuare lo studio per con-
to proprio installando lo stes-
so programma sul computer
di casa e in modo del tutto le-
gale.

«Ripeto: legale. Senza il bi-
sogno di ricorrere alla pirate-
ria». Una possibilità ancora
più vera in una scuola tecni-
ca come il Fermi dove il so-
ftware libero non è solo Li-
nux o i programmi più diffusi
(Mozilla, Thunderbird) ma
anche i programmi Cad e si-
mulazione di circuiti.

 

LE ESPERIENZELE ESPERIENZE

Dalla scuola elementare all’istituto tecnico
Risparmio economico e didattica più agevole

PIAZZA AFFARI
Seduta leggermente negativa

per Piazza Affari: l’indice Mibtel
ha chiuso in perdita dello 0,27%
a 15.759 punti. Bene la perfor-
mance di Csp International
(+3,32), Data Service (+1,01) e
Immsi (+2,94).
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